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II Domenica di Avvento 

4 Dicembre 2022 
 

 

Is 11,1-10   Sal 71   Rm 15,4-9  

 Vangelo: Mt 3,1-12  
 

 Convertitevi: il regno dei cieli è vicino! 
 

  
LETTERA ENCICLICA 

FRATELLI TUTTI 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
SULLA FRATERNITÀ E L'AMICIZIA SOCIALE 

 
1. «Fratelli tutti», scriveva San Francesco d’Assisi per rivolgersi a tutti 
i fratelli e le sorelle e proporre loro una forma di vita dal sapore di 
Vangelo. Tra i suoi consigli voglio evidenziarne uno, nel quale invita 
a un amore che va al di là delle barriere della geografia e dello spazio. 
Qui egli dichiara beato colui che ama l’altro «quando fosse lontano 
da lui, quanto se fosse accanto a lui».  
 
Con queste poche e semplici parole ha spiegato l’essenziale di una 
fraternità aperta, che permette di riconoscere, apprezzare e amare 
ogni persona al di là della vicinanza fisica, al di là del luogo del mondo 
dove è nata o dove abita.  

 
2. Questo Santo dell’amore fraterno, della semplicità e della gioia, 
che mi ha ispirato a scrivere l’Enciclica Laudato si’, nuovamente mi 
motiva a dedicare questa nuova Enciclica alla fraternità e all’amicizia 
sociale. Infatti San Francesco, che si sentiva fratello del sole, del 
mare e del vento, sapeva di essere ancora più unito a quelli che 
erano della sua stessa carne. Dappertutto seminò pace e camminò 
accanto ai poveri, agli abbandonati, ai malati, agli scartati, agli ultimi. 
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Calendario liturgico 

 

 
 
 
 

 

 

 

 
 

LUN 5 Is 35, 1-10; Sal.84; Lc 5, 17-26. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MAR 6 Is 40, 1-11; Sal.95; Mt 18, 12-14. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MER 7 Is 40, 25-31; Sal.102; Mt 11, 28-30. 

Ore 18 S.M. per legato 
  

GIO 8 
Immacolata Concezione 
Gn 3,9-15.20; Sal. 97; Ef 1, 3-6.11-12; Lc 1, 26-38. 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. pro popolo 
S.M. pro popolo 

  

VEN 9 Is 48, 17-19; Sal.1; Mt 11, 16-19. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

SAB 10 Sir 48, 1-4. 9-11; Sal.79; Mt 17, 10-13. 

Ore 18 S.M. prefestiva 
  

DOM 11 
III Domenica di Avvento 
Is 35, 1-6. 8. 10; Sal. 145; Gc 5, 7-10; Mt 11, 2-11. 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. pro popolo 
S.M. pro popolo 

Il Parroco informa 

 Domenica 11 dicembre la celebrazione della Santa Messa delle ore 10 
sarà animata dai ragazzi della classe IV elementare 

 E' disponibile una cassetta onde raccogliere offerte pro riscaldamento 
 Proposta di gita alle isole Eolie da lunedì 1 a venerdì 5 maggio. Sono 

aperte le iscrizioni. Acconto di € 500,00 e fotocopia fronteretro della 
carta di identità. 



 

In questa settimana 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUN 5 
Ore 17.30 

Casa Parrocchiale 
Riunione dei catechisti 

LUN 5 
MAR 6 
MER 7 

Ore 17.30 
Chiesa Parrocchiale 

Triduo per la festa 
dell'Immacolata Concezione 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 continua da pagina 1 
 

Senza frontiere 
 
3. C’è un episodio della sua vita che ci mostra il suo cuore senza 
confini, capace di andare al di là delle distanze dovute all’origine, alla 
nazionalità, al colore o alla religione. È la sua visita al Sultano Malik-
al-Kamil in Egitto, visita che comportò per lui un grande sforzo a 
motivo della sua povertà, delle poche risorse che possedeva, della 
lontananza e della differenza di lingua, cultura e religione.  
 
Tale viaggio, in quel momento storico segnato dalle crociate, 
dimostrava ancora di più la grandezza dell’amore che voleva vivere, 
desideroso di abbracciare tutti. La fedeltà al suo Signore era 
proporzionale al suo amore per i fratelli e le sorelle. Senza ignorare le 
difficoltà e i pericoli, San Francesco andò a incontrare il Sultano col 
medesimo atteggiamento che esigeva dai suoi discepoli: che, senza 
negare la propria identità, trovandosi «tra i saraceni o altri infedeli […], 
non facciano liti o dispute, ma siano soggetti ad ogni creatura umana 
per amore di Dio».  
 
In quel contesto era una richiesta straordinaria. Ci colpisce come, 
ottocento anni fa, Francesco raccomandasse di evitare ogni forma di 
aggressione o contesa e anche di vivere un’umile e fraterna 
“sottomissione”, pure nei confronti di coloro che non condividevano la 
loro fede. 
 
4. Egli non faceva la guerra dialettica imponendo dottrine, ma 
comunicava l’amore di Dio. Aveva compreso che «Dio è amore; chi 
rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui» (1 Gv 4,16). In 
questo modo è stato un padre fecondo che ha suscitato il sogno di 
una società fraterna, perché «solo l’uomo che accetta di avvicinarsi 
alle altre persone nel loro stesso movimento, non per trattenerle nel 
proprio, ma per aiutarle a essere maggiormente sé stesse, si fa 
realmente padre».[4] In quel mondo pieno di torri di guardia e di mura 
difensive, le città vivevano guerre sanguinose tra famiglie potenti, 
mentre crescevano le zone miserabili delle periferie escluse. Là 
Francesco ricevette dentro di sé la vera pace, si liberò da ogni 
desiderio di dominio sugli altri, si fece uno degli ultimi e cercò di vivere 
in armonia con tutti. A lui si deve la motivazione di queste pagine. 


